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Il sindaco Albertini sconfitto per la seconda volta: il Consiglio di Stato ha respinto l’appello del Comune

Zone, si vota in autunno
Aem in Borsa
Via libera
alla quotazione
La Consob ha espresso parere
favorevole sulla quotazione
in Borsa dell’Aem, all’offerta
pubblica di vendita e al pro-
spetto informativo elaborato
dall’azienda per i suoi futuri
azionisti. Da oggi potrà parti-
re il “road show”, cioè la cam-
pagna pubblicitaria itineran-
te che illustrerà l’operazione
agli investitori italiani e stra-
nieri. Si parte da Milano e si
prosegue in altre undici città
estere: Ginevra, Zurigo, Pari-
gi, Vienna, Francoforte, Rot-
terdam, Amsterdam, Londra,
Edimburgo, Boston e New
York. Sabato 11 luglio, termi-
nato il tour di promozione,
mentre la Borsa sarà chiusa
verrà fissato il prezzo delle
azioni,chedovrebbeoscillare
tra le 1220 e le 1670 lire. Il lu-
nedì successivo, bocce ferme
per permettere a chi ha pre-
notato leazionidiesercitare il
diritto a cambiare idea, infine
martedì 14 e mercoledì 15
partirà l’offerta pubblica di
vendita. Oggi il sindaco Ga-
briele Albertini, il presidente
e l’amministratore delegato
dell’Aem presenteranno i
dettagli della quotazione in
Borsadel49percentodelpac-
chettoazionario.

Incidente
Ferito in Puglia
Paolo Malena
Due persone sono morte ed
altre tre sono rimaste ferite in
modo non grave in un inci-
dente stradale avvenuto sul-
l’autostrada A14 in direzione
sud, poco distante da Giovi-
nazzo. L’incidente è avvenu-
to l’altra sera. Le vittime sono
Francesco Antonio Coletta,
di 67 anni, e Anna Maria Ro-
sariaFanelli,di51.Idueerano
a bordo di una Lancia Thema
sulla quale viaggiavano an-
che i feriti: Paolo Malena, di
57 anni, ex assessore comu-
nale di Milano, Iolanda La-
ruccia, di 23, e MauriliaMale-
na, di 21 anni. La vettura, per
cause non ancora accertate. E
sbandataandandosiaschian-
tare contro il guardrail e fi-
nendo poi fuori strada. Nes-
sun altro veicolo è rimasto
coinvolto nell’incidente. Sul
luogo sono accorse pattuglie
della polizia stradale, che
hannoavviatoindagini:isoc-
corritori hanno impiegato
parecchio tempo per liberare
dalle lamiere levittimeed i fe-
riti. Le tre persone ferite, se-
condo quanto si è appreso,
noncorrebberopericolodivi-
ta. I cinque erano diretti a
Conversano(Bari),doverisie-
dono parenti e amici. E pro-
prio da Conversano Paolo
Malena e sua moglie, Anna
Maria Fanelli, morta nell’in-
cidente, si eranotrasferiti gio-
vanissimiaMilano.

Maltempo
Previste
nuove piogge
Nuove precipitazioni tempo-
ralesche di forte intensità so-
no previste per oggi dal servi-
zio meteorologico regionale
che ha messo in preallarme la
protezione civile. Sotto parti-
colare sorveglianza sono le
zone a rischio frana, soprat-
tuttonelnorddellaregione.

Iniziative DS
COMITATO CITTADINO - È
convocato inFederazioneper
leore21.Iltemaall’ordinedel
giorno è la situazione politica
a Milano e l’iniziativa del Par-
tito. Introduce il coordinato-
recittadinoFrancoMirabelli.
FESTE DELL’UNITÀ - Queste
lefestedell’Unitàinprogram-
ma a Milano e provincia: Vi-
mercate presso centro sporti-
vo (sino a domenica), Bellu-
sco (sino a domenica), Berna-
reggio(sinoadomenica),Ma-
sate (sinoal6luglio),Cavena-
go (sino al 12 luglio), Ornago
(sino a domenica), Bussero
(sino al 19 luglio), Melzo (si-
no a domenica), Cassina Pec-
chi (sinoal19luglio),Vignate
Festa Ulivo (sino a domeni-
ca), Solaro (sino a domenica),
Circolo Ancora di via Monca-
lieri(sinoadomenica).

«Improcedibile per sopravvenuto
difettodi interesse».Questo ilverdet-
todelConsigliodiStatoneiconfronti
dell’appello testardamentepresenta-
to dal Comune di Milano contro la
sentenza del Tar che, in precedenza,
avevagiàdatoragionealleopposizio-
ni consiliari circa la data per il voto
nei quattordici consigli di zona at-
tualmente senza governo. In sostan-
za i giudici amministrativi di secon-
do grado affermano che non è possi-
bile prendere in esame l’appello di
un’amministrazione contro una de-
cisione (quella di votare in autunno)
che è stata assunta da quella stessa
amministrazione. Insomma, due
sentenze, due sconfitte per Albertini
e per la maggioranza che ha tentato
inutilmente la via del braccio di ferro
legale piuttosto che avviare subito
dopo il verdetto del Tar il dibattito
che avrebbe potuto condurre all’ela-
borazione di una nuova legge eletto-
rale checonsentisse di superare l’em-
passepoliticaprodottadalvecchiosi-
stemaproporzionale.

Morale, si voterà in autunno, in
novembre probabilmente, come sta-
bilisce una delibera approvata dal
consiglio comunale. Secco il com-
mento congiunto dei Democratici di
sinistra,Popolari, verdi eRifondazio-
necomunista,promotoridellabatta-
glia davanti alla giustizia ammini-
strativa «È una sconfitta dell’arro-
ganza di chi, sindaco in testa, ha di-
mostrato inquestimesipocorispetto
per le regole e sottovalutazione del
valore della partecipazione dei citta-

dini.Oranonvisonopiùalibi,è stato
riconosciuto il diritto dei cittadini di
quelle zone a eleggere democratica-
mente i propri rappresentanti nelle
istituzioni del decentramento». Co-
glie l’occasioneper ironizzare sull’ul-
tima uscita di Albertini, il capogrup-
po dei Ds a Palazzo Marino, Valter
Molinaro: «Il sindaco lasciato in mu-
tande dal Consiglio di Stato. L’osti-
nazione di Albertini e della maggio-
ranza a congelare il voto per oltre un
anno era illegittima e ha portato ad
allungare i tempi in modo pretestuo-
so. Questa giunta che fa sfoggio di ef-
ficienzaeconsidera lademocraziaun
costo - conclude Molinaro - ha utiliz-
zato soldi pubblici per un procedi-
mento legale destinato in partenza a
essererespinto,vistocheladataperle
elezionieragiàstatafissata».

Anche il combattivo consigliere
dei Verdi Basilio Rizzo si pone un in-
terrogativosuicostidellatestardaggi-
nedellagiunta:«Chipagheràlespese
perquell’inutile ricorsoeleprofuma-
te consulenze per coltivarlo? Accan-
to alla soddisfazione nel vedere defi-

nitivamente affermato il diritto dei
cittadini ad andare al voto e ildovere
di chigovernaagarantirlo -aggiunge
Rizzo - va sottolineato proprio l’a-
spetto dello spreco di denaro pubbli-
co da parte dell’amministrazione co-
munale. Perché ricorre al Consiglio
di Stato quando ilconsigliocomuna-
lenellasuasovranitàavevagiàdeciso
comunquedivotarenelprossimoau-
tunno? Così avrebbe ragionato ogni
persona di buon senso e per questo
avevopresentatoalloraunordinedel
giorno che chiedeva di ritirare il ri-
corso. La maggioranza lo ha boccia-
to, ma ora è lostessoConsigliodiSta-
to ad affermare che, una volta fissata
la data delle elezioni per l’autunno, il
ricorso del Comune è improcedibile
per sopravvenuto difetto di interes-
se». Rifondazione comunista, a sua
volta,osservacome«questaordinan-
zaponepositivamentefineallalunga
battaglia contro il tentativo della de-
stradiaffossareildecentramentonel-
lanostracittà».

Giampiero Rossi

Franco Mirabelli, segretario cittadino Ds

Alle urne con nuove regole
e più poteri ai consigli

Le opposizioni:
«È una sconfitta
dell’arroganza»

Hannovinto leopposizioni,haper-
so il sindaco. Si voterà in autunno,
esattamente come era stato deciso
nell’aula di Palazzo Marino. Mesi di
battaglia legale per niente. «È un im-
plicito riconoscimento del fattochei
commissariamenti di queste quat-
tordici zone, senza possibilitàdi con-
trolli, non dovevano verificarsi, né
durare, come avrebbe voluto la giun-
ta, finoalgiugno1999»,commentail
segretario cittadino dei Democratici
disinistraFrancoMirabelli.

Ma al di là della vittoria e della
sconfitta, cosa succede adesso, Mi-
rabelli?
Primadituttosuccedecheanovem-
bre si vota. Ma è chiaro che per dare

unsensoaquestovotonoiperprimi
chiederemo le riforme di cui il de-
centramento ha bisogno per rilan-
ciare il suo ruolo in città:occorre un
sistema elettorale che preveda la
possibilità di poter scegliere tra due
coalizioni,chealorovolta indicano
un possibile presidente, e un pre-
mio di maggioranza per lo schiera-
mentochevince.
Non c’è il pericolo che la giunta
rinvii tutto al varo della legge at-
tualmente in discussione in Par-
lamento?
No, anche perché non sappiamo
ancoraseequandoquellaleggearri-
verà. Questa riforma, invece, si può
e si deve fare subito, partendo dalla
legislazione attuale, perché tornare
al voto in quei quattordici consigli
di zona con il sistema proporziona-
le significherebbe prendere in giro i
cittadini. Ma su questo la maggio-
ranza deve impegnarsi, a questo
puntononhapiùalibi.
Per rilanciare il decentramento
occorrerà anche attribuire mag-
gioripoteriaiconsiglidizona.Co-
mesifa?
Già da novembre, dopo il voto con
le nuove regole, si può applicare il
regolamento Lucchini in tutte le

parti chenoncomportanounarior-
ganizzazione complessiva dell’am-
ministrazione. Ma sicuramente è
possibile conferire immediatamen-
te più poteri ai consigli di zona in
materia di politiche sociali, manu-
tenzione dei giardini e degli stabili
comunali, si può anche alleggerire
l’iterburocraticoperlacuneautoriz-
zazioni, che potrebbero essere con-
cessedirettamentedallezone.
Per fare tuttoquestooccorreranno
anchedeisoldi,vero?
Certo,bisognapensare subitoauno
stanziamento destinato al decen-
tramento.Manonsolo.Noi ritenia-
moche si debba anche promuovere
una discussione ampia in città,
coinvolgendo il consiglio comuna-
le, gli stesi consigli di zona e le asso-
ciazioni. Così si arriva a una defini-
zione del nuovo assetto del decen-
tramento.Ancheinprospettivadel-
lariduzionedelnumerodellezonee
della nuova struttura della munici-
palità. Ma per fare tutto ciò occorre
in primo luogo che questa maggio-
ranza si impegni, o dica almeno co-
sa intende fare oltre ai ricorsi legali
inutili.

Gp.R.

Franco Mirabelli

Dopo un lungo lavoro di appostamenti la polizia debella una banda di sudamericani che aveva messo a segno 14 rapine

Bamboline woodoo antipoliziotto
Lo strano rito, con spilloni e fatture varie, doveva servire a tenere lontano gli investigatori

Bamboline dipezza infilzate daspil-
loni piùomenolunghi, rappresenta-
vano le «forze del male», nella fatti-
specie identificate con le forze del-
l’ordine. Il rito woodoo, secondo gli
appartenenti a una banda di rapina-
tori latinoamericani, serviva a tenere
lontani i poliziotti cheda tempo ave-
vano preso a impicciarsi delle loro
faccende. I«ficcanaso»datenerelon-
tani erano gli uomini della squadra
mobile, checon unlavoro dacertosi-
noduratoseimesihannoricostruito,
tassello dopo tassello, una batteria di
12 sudamericani che, con la compli-
cità di due italiani, ha messo a segno
almeno14rapine,peruntotaledicir-
caunmiliardo.Sonoquellefinoraac-
certate, che secondo gli investigatori
sonodestinatealraddoppio.

In questa vicenda, che ha tutti gli
ingredienti di un romanzo, non
mancaproprionulla.Dallamagiane-
raairitipropiziatorinelmonasterodi
Santa Chiara, dove la banda si recava
per far benedire le auto rubate utiliz-
zate per le rapine. Devoti alla Santa,
quando le cose andavano per il verso
giusto, portavano fasci di rose, fino a
un centinaio. Le rapine non serviva-
no solo per autofinanziare il gruppo,
maancheperpagarepartitedidroga,

cocainapurissima,proveninetedalla
Bolivia, che veniva nascosta in un
box a Corsico. Ne sono stati seque-
strati 2 chili. La banda inoltre a di un
parco auto rubate di tutto rispetto.
Vetture che disponevano in punti
strategici della città, spesso nei pressi
istituti di credito segnati nella loro
«lista», che curavano come fossero
proprie. Attenti a spostarle quando
c’era il lavaggio delle strade, con ser-
ratureechiavidiaccensionenuovedi
zecca, dopo i furti. A bordo di alcune
sono state trovate due pistole, una
finta bomba a orologeria, parrucche,
barbeebaffifinti.

Per il trasporto della droga, dal Su-
damerica all’Italia la banda si serviva
di corrieri donne che nel loro gergo
chiamano «mule». Non giovani,
men che meno appariscenti, veniva-
noreclutate fra lecontadinedeipaesi
più miserabili del loro stesso conti-
nente, pagate profumatamente. Una
di loro, ammanettata in Italia, aveva
ricevuto un acconto di 2.000 dollari.
Una autentica fortuna per lei, chesiè
lanciata in uno sfrenato shopping.
Degli unici due italiani appartenenti
alla «combriccola», un sardo di 50
anni, titolare di una palestra in zona
San Siro, condannato al maxiproces-

so di Epaminonda, dopo 15 anni di
carcere, godeva del regime di semili-
bertà. È stato arrestato mentre ritira-
vamezzochilodicocaina.

L’idagine prende le mosse da due
episodi che avevano visto coinvolti
alcuni sudamericani. L’assalto al di-
stributore Schell di viale Certosa nel
giugno scorso, conclusa con l’ucci-
sione del benzinaio e una rapina
sventata verso la fine dell’anno, alla
Cariplo diviaMeda, finitacon5arre-
sti. Convinti che alcuni personaggi
già sospettati di appartenere alle due
bande si stavano riciclando in altri
gruppi,gli investigatoridell’antirapi-
ne diretti da Maria Josè Falcicchia,
non lihannopiùpersidivista. Intan-
to dalle banche giungevano segnala-
zioni sempre più frequenti di rapina-
toriconaccentospagnolo.

Convinti di essere sulla strada giu-
sta gli uomini della Mobile non han-
no perso di vista i «loro» uomini per
un solo momento. Qualcuno veniva
fermato «casualmente» per un con-
trollo, anche allo scopo di verificare
quali nomidicoperturaedocumenti
usava, vista l’abitudine diffusa di
cambiare identità, domicilio e cellu-
lari. Non solo, ma in questo modo i
poliziotti potevano tenere sotto con-

trollo le loro mosse, sapere chi fre-
quentavano e con chi erano in con-
tatto telefonico. Da parte loro, i se-
guiti, non sospettavano il lavoro da
certosinicheipoliziottistavanosvol-
gendo (in alcuni casi si è ricorso an-
che all’arresto e al sequestro di droga
ritardati) erano però scocciati che
ogni tanto qualche uomo in divisa
incrociava la loro strada. Ecco allora
spuntare le famigerate bambiline.
Debitamente infilzate con gli spilli,
che secondo alcune intercettazioni
dovevano essere «lunghi e grossi»,
avevano il compito di tenere la poli-
zia «lontano dal nostro cammino».
Chi teme i riti woodoo si tranquilliz-
zi.L’effettononèstatoquellodeside-
rato.Tutti icomponentidellabanda,
infatti, sono finiti dietro le sbarre.
Compreso il boss e la sua donna, la
quale tra l’altro aveva il compito di
occuparsideipupazzida infilzare.Se-
condo modalità tipiche delle nostre
organizzazioni criminali, anche la
banda in questione svolgeva un ruo-
lo di mutuo soccorso nei confronti
dei loroamicichefinivanoingalerae
delle rispettive famiglie rimaste sen-
zasostentamento.

Rosanna Caprilli
Le bamboline anti-poliziotto sequestrate dagli inquirenti

Ufficiale la nomina, Siulp polemico

C’è un nuovo capo
alla squadra mobile
Mazza al posto di Carluccio

Presentato un piano della Provincia

Anziani, mancano
12mila posti letto
«Il Comune non collabora»

LA MODA

Scalfaro premia
la Qualità Prada

Prada va da Scalfaro eFormigoni
arriva da Iceberg.Politica, moda
maanche economia si intreccia-
no sulle passerelle maschili. Do-
po aver ricevuto il premio Quali-
tà Italiadal Presidente della Re-
pubblica,Prada perbocca del-
l’amministratore delegato Patri-
zioBertelliha ribadito ieri che
nonha «alcuna intenzione di
scalare lapublic company Guc-
ci» della quale ha acquisito re-
centemente il 9, 5% delle azioni.
«Eventuali investimenti futuri -
continua Bertelli - resteranno co-
munque nel settore dellamoda,
perchè lo conosciamo meglio.A
tale proposito,guardiamo mar-
chi chedevono ancoracresceree
chepotremmoaiutare».
Fa finta di niente, invece Roberto
Formigoni, quandoalla sfilata di
Icebergviene interrogatosulle
performancemodaioledel sinda-
co. «Probabilmente - dice il por-
tavoce del Presidente dellaGiun-

ta Regionale - l’addetto stampa di
Albertini è più assente di me. Che
corrodietro a Formigoni, onde
evitargli esibizioni strane».
Non sarà chedietro l’interesse
per la moda, ipoliticinasconda-
no l‘ intenzione di sfruttareanche
le passerelle per esporsi? Certo se
al posto dellagiacchettinacele-
ste, l’Onorevole si fosse infilato la
maglia senzacuciture inventata
da Iceberg, sarebbe stato quanto-
meno più comodo. Ancor più
adatti al regime dell’astinenza di
Formigoni,paiono i costumi con
cintura di sicurezza pubica creati
da Trussardi: unica gag di una fra
le sfilate più applauditeper la tec-
nologia dei capi inpelle lucidati
con l’ambra.
Tormentonedella platea: «sarà
più difficile che Formigoni indoss
lo slip di castitào chese lo slac-
ci?».

Gianluca Lo Vetro

Finalmente è ufficiale. Ad occupa-
re la poltrona di dirigente della
squadra mobile lasciata libera da
Lucio Carluccio ora alla Digos, è
Massimo Mazza, fino a ieri numero
uno della Criminalpol. Finisce così
la «guerra» delle poltrone fra il que-
store e il Dipartimento. Marcello
Carnimeo, infatti, nel marzo scorso
aveva proposto alla dirigenza della
squadra mobile Matteo Turillo diri-
gente del commissariato Centro.
Ma il Dipartimento ha risposto pic-
che. «È la prima volta nella storia,
quantomeno della questura di Mi-
lano», sottolinea Orlando Minerva,
segretario milanese del Siulp. «Do-
po tre mesi, con un grave atto di ar-
roganza politica - denuncia Orlan-
do - il Centro ha imposto Massimo
Mazza. Il Siulp, pur non avendo
nulla da obiettare sulle persone,
contesta il metodo adottato. Sem-
pre secondo il sindacato, la modali-

tà con cui il Dipartimento ha preso
la decisione, oltre ad umiliare gli
esclusi, di fatto delegittima il que-
store. Minerva annuncia prossime
iniziative di contestazione. Il sinda-
cato infatti, convocato neiprossimi
giorni al Viminale,ha messo inpro-
gramma dell’ordine del giorno, la
discussione sui rapporti col Mini-
stero.Dopoquestamanovraassolu-
tamente anomala rispetto alla pras-
si, ilSiulpsichiedeachi,incasoque-
stioni delicate, si dovrà rivolgere il
personale della squadra mobile. «Al
questore, che è stato delegittimato,
o direttamente alCentro»?, conclu-
de Minerva. Intanto, sulla poltrona
che Mazza lascia libera tornerà a se-
dersiFilippoNinni,exdirigentedel-
la Criminalpol Lombardia, dopo
aver vinto il ricorso al Tar presenta-
to in seguito al suo trasferimento,
alla fine dello scorso anno, giudica-
toinopportuno.

Vita difficile per gli anziani non
autosufficienti. Per loro, anche per
quelli parzialmente nonautonomi,
mancano 12mila posti nel Milane-
se. Se poi si va in città la situazione
delle RSA (residenze sanitarie assi-
stenziali) non migliora granché:
mancano settemila posti. «Una si-
tuazione drammatica che trova gli
Enti locali impreparati per cui le ri-
sposte finiscono sempre nella mani
delprivato».

La drammatica denuncia viene
dall’assessore alle politiche sociali
della Provincia Emanuela Baio che
ieri mattina ha presentato, con il
presidente Livio Tamberi, il Piano
provinciale di formazione per gli
operatori dei servizi socio-sanitari-
educativi che sarà attuato nel bien-
nio‘98-99.

«Nel nostro piano prevediamo
un importante elemento innovati-
vo: le residenze per gli anziani sa-

rannosottopostiadunaverificadel-
la qualità dei servizi offerti che sarà
operata congiuntamente da Pro-
vincia e da Regione. Un piano che
comporta una spesa di un miliardo
e 600 milioni per 107 corsi rivolti a
chi si prende cura della fasce più de-
boli della popolazione. Gli altri
punti qualificanti del piano riguar-
dano l’assistenza ai portatori di
handicap e alle donne maltrattate,
il disagio giovanile e le dipendenze
da droghe e da alcol, nonché il so-
stegno all’integrazione linguistico
culturale degli immigrati extraco-
munitari. «Non basta formare i vo-
lontari -haconclusolaTamberi-oc-
corre sensibilizzare gli amministra-
tori pubblici affinché sappiano va-
lorizzarelerisorseumane.Intalsen-
solacollaborazioneconlaregioneè
statavalida,mentrePalazzoMarino
si èdimostratoscarsamente interes-
satoallenostreproposte».


